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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore
MARIACHIARA SALVI-ALESSIO

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
La mappa concettuale non è stata rivista con i ragazzi. Non è stata neanche rielaborata dall’educatrice. I punti presenti all’interno della mappa concettuale iniziali sono stati toccati tutti.

Obiettivi 
· Proporre al gruppo le sequenze “Confidenze” e “La casa sull’albero” del film Stand by me in una chiave di lettura pedagogico-interculturale sul tema dell’amicizia, attraverso lavori di gruppo e riflessioni personali;
· Utilizzare le sequenze per parlare dell’amicizia vissuta in gruppo e l’amicizia vissuta in coppia;

· Stimolare il dialogo attraverso il racconto di esperienze personali legate al tema dell’amicizia attraversando trasversalmente i luoghi in cui vivono;
· Arricchire il propri strumenti rispetto al lessico, alla comprensione della lingua italiana, sia scritta che parlata.

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
	8.
	Stand by me
	Rob Reiner
	Confidenze
	Crescere/ relazioni tra pari/ adolescenti/ amicizia/ stima/ affetto/ separazione/ cambiamento/ diversità/ stereotipi/ rappresentazioni/ professione/ confidenza/ segreto/ progetto di vita/ relazioni familiari/ riconoscimento delle potenzialità/ studio come opportunità/ immagine di sé


	Dialogo

	19.
	Stand by me
	Rob Reiner
	La casa sull’albero
	Crescere/ relazioni tra pari/ adolescenti/ amicizia/ trasgressione/ complicità/ segreto/ menzogna/ viaggio/ appartenenza al gruppo/ media/ notorietà
	Dialogo


Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)

numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo

Periodo sperimentazione: dal 01/04/2009 al 29/04/2009

Numero incontri: 5 incontri da 1h 30’ ciascuno

Monte ore complessivo: 7h 30’

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
Rispetto all’ipotesi iniziale sono stati apportati alcuni cambiamenti rivisti insieme alle responsabili della sperimentazione. La scelta fatta per la proposta è stata quella di sperimentare su due sequenze semplificando il lavoro, senza abbassare il livello della qualità, ma per poterlo approfondire con gli stessi ragazzi initinere. 

Nel caso della prima sequenza i ragazzi si sono sentiti da subito protagonisti e le attività proposte sono state accolte appieno, senza alcuna modifica rispetto alla programmazione.

Per quanto riguarda la seconda sequenza “Confidenze”, alcuni dei ragazzi si sono sentiti a disagio poiché le domande che stimolavano al racconto autobiografico sull’amicizia, erano forse un po’ troppo invadenti…

La visione introduttiva del film ha senz’altro avuto un’importanza fondamentale per attirare l’attenzione di ragazzi pre-adolescenti che spesso non accolgono le attività proposte.

La richiesta ai ragazzi da parte dell’educatrice di ricordarsi da una settimana con l’altra di portare fotografie di amici (per il confronto sugli aggettivi), non è stata accolta e anche per questa scarsa partecipazione da parte dei ragazzi è calata l’attenzione e la concentrazione negli ultimi incontri.

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
Audio e testo della canzone:

“Un nuovo amico” Ricccardo Cocciante

Riviste da ritagliare

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
La verifica e la valutazione sono state fatte initinere, osservando il livello di gradimento e di attenzione dei ragazzi

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Il progetto non è stato sottoposto ad alcuna valutazione da parte dei ragazzi poiché essi non si sono presentati negli incontri successivi, in maniera uniforme, non aveva alcun senso fare una verifica se non di gruppo...initinere hanno espresso il loro entusiasmo per la scelta degli strumenti filmici e le attività coinvolgenti e meno didattiche.
Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

La possibilità di dare ai ragazzi alternative per quanto riguarda l’apprendimento della L2 è una ricchezza, per questo reputo lo strumento filmico e in particolare questa sperimentazione un potenziale in questo campo.

I punti di forza sono stati: il contesto extra-scolastico e la possibilità di avere “carta bianca” senza seguire una programmazione prestabilita ad inizio anno scolastico. Lo strumento filmico è un ottimo stimolo per attivare discussioni o riflessioni in gruppi di ragazzi delle scuole medie inferiori.

Le criticità però sono state tante: non si è avuta la possibilità di confrontarsi nella progettazione con colleghi o altre persone che conoscessero la realtà o i ragazzi; il tempo da dedicare alla sperimentazione è stato un altro “contro” poiché, questa è stata avviata all’interno di un progetto per cui l’educatrice aveva a disposizione un monte ore limitato; i ragazzi inoltre, anche se attratti da un’alternativa ad un corso di italiano tradizionale, avevano difficoltà nel capire come si potesse imparare l’italiano attraverso la proposta della sperimentazione. E’ stato difficile inotre farli partecipare attivamente in tutta la progettazione, la mappa concettuale, infatti, non è stata modificata con loro, né è stata fatta una verifica conclusiva vera e propria con loro, per le nuemrose assenze nel periodo finale. Un altro aspetto negativo è stato il numero ristretto di partecipanti (4) che spesso li portava a lavorare anche da soli.

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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